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Un libro su San Patrignano 
L'ha scrìtto un vice 
dì Muàaoìì: <<Solo 300 
sono i "guariti"» 

, PAL WSTRO INVIATO 

JINNUMILITTI 

• • M M 1 N I . .Vincenzo rimane 
per alcuni una sorta di furfan-
ie bigotto da smascherare, per 
altri e Un salitene da venerare, 
un protela che snocciola veri
tà da accettate a scatola chiu
sa. Per me non e nessuna di 
queste eos: è semplicemente 
un uomo che rispetto profon
damente. ma che ho il diritto 
di Criticale-. 

Gaspare Vini , 29 anni, « 
Italo a San Patrignano per tre 
anni e meno. Uno al luglio 
scorso. Per due anni ha occu
pato la scrivania a fianco di 
Vincenio Muccloli, suo segre
taria * uiw nell'ufficio che a 
cuora e cervello della comuni
tà. Se ne è andato ed ha scrit
to un libro, «Il coraggio di 
uscirne», 155 pagine piene di 
amore e di accuse; un pamph
let che certamente è un pugno 
allo stomaco per chi crede 
che la storia di una comunità 
per tossici possa essere scritta 
Soltanto su calta patinala. E la 
Moria di «Senna» (cosi i ragaz
zi chiamano la comunità) de
scritta da dentro: la Sanpa dei 
primi I M I , raccontata, dal 
•vecchi., con uh Muccloli con 
l'eskimo w e i e e che eia pre
terite In ogni angolo dèlia co
munità: la sanpa di oggi, ma
nageriale ed efficiente, dove 

lamosl, Industriali.. , 
Gaspare Vira ha riflettuto 

molto, prima di scrivere. -Spe
ro che Vincenzo non si Incai
ci, ma si metta nei miei, nei 
nostri panni. Lui ha sempre 
dello che «Il Insegnamenti pio 
preitlosi i l i sono venuti da noi 
tastici, spero accetti queste 
critici*, che vogliono soltanto 
liberare Sanpa dalla Savona di 
dogmi e limiti». -Se sono vivo 
ed no potuto scrivere questo 
libro, lo devo anche a lui., 
Quindi la mia vittoria è anche 
la sua vittoria.. 

L'iulòre 6 entrato a San Pa
trignano (nella -succursale, di 
Bollicellaj durante il processo 
al rmdé/, nel Tribunale di Ri-
mini. Quando vuole andane. 
ne, viene chiuso per 32 giorni 
in uria Manta. •Mia stata tolta 
la « M i a di movimento, ma 
questo era l'unica moda per 
salvarmi la vita, Se non lo 
avessero latto, sarei Unito In 
India a crepare sottouna pal
ma, Uscendo mi sembrò di ri
nascere: in quella stanza ave
vo lasciato un mucchio di co
se Che non servivano pio» 
Non si scandalizza per le 
•chiusure., e nemmeno per le 
botte. «Quando Vincenzo s'in
cazza e mena, ha la mano pe
sante come un traversina fer
roviaria.. .Uno del metodi più 
pittoreschi che Vincenzo ha 
usato per menare è quel che 
nel gergo è definito "Sole piat
ti'*. In uno spot pubblicitario 
un attore ha due piatti da cu
cina attaccati alle mani, che 
sbatte violentemente Ira loro. 

Gaspare Virai entra nella se
de centrale, e diventa uno dei 
«ap i . di San Patrignano. Nel 
•livello superiore., come lo 
chiama, Il giovane trova le 
tracce antiche di San Patrigna
no (Il Cenacolo con le prati
che esoteriche, un Muccioli 
predicatore.. ) a confronto 
con la moderna gestione ma-
nagenale. 

.lo aprivo la posta "norma
le", quella del ragazzi che 
chiedevano di entrare in co
munità. Per loro non c'era mai 
posto. Entravano invece i rac-
comandati-. Per due anni, Ga
spare Vini gira l'Italia con 
Muccloli. per difendere ed 
esaltare la comunità. Alla line 
dell'87, nelle conferenze, San 
Patrignano dichiarava che -i 
ragazzi già uscii! con una qua
lifica protesslonale acquisita 
erano 6.500.. .Sapevamo di 
mentire, ma Vincenzo conti
nuava, mese per mese, ad au
mentarne il numero, come in 
uno strano gioco al rialzo». 

•Una sera rimasi solo In uffi
cio: presi le schede del "guari
ti", le contai Erano centoven
ti. Bisogna aggiungere I ragaz
zi usciti senza avere terminato 
Il programma, ma che stanno 
bene. Assieme assommano a 
150-300, sul 2 500 che sono 
passali nelle comunità dall'ini
zio, SOICt uno su dieci ce l'ave
va latta».-

Per mesi, Gaspare Vitti e 
•addetto al giornalisti»: vietato 
entrare neila villa di Muccloli, 
dove I ragazzi svolgono (un
zioni di camerieri, glardinlen, 
ecc.; stare attenti a non incro
ciare quelli « h e hanno preso 
pugni negli occhi». Una sera, 
di ntomo da una conferenza, 
•Vincenzo trova due ragazzi 
che stanno fuggendo. Calci al 
volto di Silvestro, pugni, anco
ra calci, l i caricammo In auto, 
furono chiusi in luoghi diver
si» «Quella b rutalltà ci im
pressiono, per quanto avessi
mo g l i assistito a pestaggi "te
rapeutici"». 

Vincenzo Muccloli - scrive 
Vini - non accetta che chi è 
più vicino a lui possa andare 
via da San Patrignano. Il «Uvei-
lo» superiore» non è come gli 
altri, come I ragazzi che .nel
l'estate dell'87 fuggono dal 20 
ai 40 Ogni mese-. Ma Gaspare 
se ne vuole andare, costruirsi 
un futuro fuori da San Patri-
«nano. Muccloli non accetta 
la -fuga.. Il 27 luglio '87 Ga
spare se ne va, 

Lascia la collina benedetta, 
la montagna sacra dove ci si 
salva la vita solo grazie al can-
sma di Vincenzo.. «Ma la criti
ca non è ammessa - conclude 
Gaspare Virai - anzi è sinoni
mo di "scoppiatura', di ingra
titudine. Quando me ne sono 
andato, Muccioli non si è fatto 
vedere, ed io voglio salutarlo 
Oggi, Mi ha salvato la vita, non 
lo dimenticherò. 

Con la prova d'italiano oggi iniziano 
gli esami per 470.000 studenti 
Sospesi due conduttori di Rai Stereo Due: 
per scherzo hanno dato una falsa notizia ^ 

«Maturità annullata» K 
•Gli esami di maturità sono annullati: la decisione è 
stata presa dal ministero perché le Commissioni ri
sultano ancora incomplete. Tutti gli allievi ammessi 
alle prove risulteranno automaticamente promossi»: 
Rai Stereo Due da l'annuncio con la rubrica delle 
15.40. Sulla Rai è una grandine di telefonate. Poi, 
imbarazzata, la Smentita: era solo uno scherzo. So
spesi i conduttori della trasmissione. 

M A R I * S I R E N A P A L I M I 

ROMA Nel suo piccolo, una 
specie di «Guerra dei mondi», 
l'invasione dei marziani inven
tata da Orson Welles ad inìzio 
di carriera. Rai Stereo Due è 
un contenitore pomeridiano 
di musica, musica soprattutto, 
e notizie, e i suoi ascoltatori 

• I Vent'anni fa, nell'anno 
scolastico 1968-69, si inaugu
ravano I nuovi esami di matu
rità, coi quali 11 ministero della 
Pubblica istruzione si metteva 
al passo col rinnovamento 
che attraversava il mondo 
(Giovanni XXIII, Kennedy, 
Krutcev, Berkeley, Praga, Pari
gi...). In ritardo sul tempi e sui 
modi, il gcvetno italiano volle 
nnnovare almeno gli esame, 
in attesa della nforma della 
scuola che avrebbe rinnovato 
l'intera cultura. Impulsivi e 
sbandati per definizione, I gio
vani - si sa - non vanno presi 
di petto ma blanditi, adulati se 
occorre, cotti nel loro sugo. 
Intatti II vocabolario della ri
forma fu giovane, progressista, 
dinamico, lutto ispirato a mo
dernità e partecipazione: non 
nozioni, daU e date ma con
cetti, idee, orientamento: non 
esame ma colloquio: e non 
per tutte le materie di studio 
ma scegliendo qOeH* conge
niali, non ti voto ma il giudi
zio, i professori (lOrVaslsteVa-

sono per lo pia giovanissimi. 
Dopo l'annuncio, ieri pome
riggio. per un quarto d'ora il 
centralino della Rai e quello 
del ministero della Pubblica 
istruzione hanno accusato un 
ingorgo. Chiedevano confer
ma voci supplichevoli e spe

no ma partecipavano per inte
grare o approfondire l'indagi
ne. Gli esami nuovi (ma prov
visori) recavano la lirma di un 
de Fiorentino Sullo. 

Dunque il governo Italiano 
dimostrava di aver visto e ca
pito d o che avevano visto e 
capito I gattopardi perdenti 
dell'Italia dei baroni' bisogna 
cambiare tutto perché lutto ri
manga uguale. E poi. proprio 
la scuola, perché eambiarla? 
Orche un'orda d i giovani 
consapevoli e Coki chiedesse 
brioche», lavoro, servizi, e pre
tendesse controllare la quadri
glia della classe di governo? 

Gli esami delta nuova for
mula causarono imbarazzo e 
stress a chi chiedeva garanzie 
morati alla propria coscienza 
e garanzie legali alle autorità. 
La nuova formula non riuscì a 
occultare sacche di ignoranza 
e grossolanità (di esaminati 
ed esaminatori) della vecchia 
•cuoia, accumulate in anni di 
Incuri*. Ma, d i i chiedeva. I 

ranzose di ragazze e ragazzi, 
qualche madre e qualche pa
dre gli strappavano di mano il 
microfono per accertarsi della 
faccenda «di persona», A cia
scuno Luciana Biondi e Fede
rico Biagione, conduttori del 
programma, hanno dovuto 
spiegate: -Non é vero, gli esa
mi si fanno, abbiamo scherza
to». Risposta prevalente: «È 
uno scherzo di pessimo gu
sto» Qualcuno, meno inglese, 
imprecava. Qualcuno quasi 
singhiozzava. Intanto al mini
stero di viale Trastevere erano 
costretti a forzare le congenite 
lentezze per raccapezzarsi e 
dare soluzione al -giallo». 

La soluzione di questo mi* 
stety di pnrho pomeriggio, ol-

(erto nel clima da trincea della 
viglila della maturità vissuto da 
470.000 giovani, è racchiusa 
nel carattere ridanciano, ge
neroso, un pochettino troppo 
aereo dei due. Biondi e Bia
gione. Sul quali * caduta, de
cisamente pesante, la man
naia di Corrado Guénon!, di
rettore di Radiodue. d i e li he 
sospesi a tamburo battente. 
•Senza informare la dirigenza 
della Rai, abbiamo pensato di 
allentare un po'la tensione dei 
nosln ascoltatori diciottenni e 
fargli credere, ma rigorosa
mente solo per uh quarto d'o
ra, che l'Incubo era scompar
so e gli esami non si facevano 
piò» ci Spiega Luciana Biondi. 
Regia ben studiata: l'annun
ciatore esordisce dicendo che 

•la notizia è seria, quindi sì è 
ritenuto doveroso procedere a 
tutte le verifiche del caso». 
Quindi, dopo averla data, col
legamento con il «sottosegre
tario Mauro Faggianl», rag
giunto dietro la sua scrivania 
al ministero. Il •sottosegreta
rio», un amico dì redazione, 
Con voce protocollare confer
ma. Chi sa che i sottosegretari 
in realtà si chiamano Covatta, 
Brocca, Zoso e Mellito? E, latto 
pia rilevante, * davvero incre
dibile che il ministero italiano 
della Pubblica Istruzione non 
riesca a Convincere I professo
ri a fare esami, coi quattro sol
di che gli dà? Nelle intenzioni 
dei due conduttori la smentita 
doveva arrivare alle 16 OS, ma 

Diario dsffbtìBino 

Nacque come «rito 
provvisorio» 
Ormai ha 20 anni 
portaton di handicap culturali 
( i classici asini), non erano 
piuttosto delle vittime? A cre
scere l'imbarazzo, c'era l'ur
genza di deciderne la sorte in 
quell'unica sessione estiva, es
sendo stato eliminato l'appel-

I b di settembn», Ma l i presen-
ló la provvidenza aotlolornia 
di un Upeitor»; ministeriale. 

Vestito nel regolamentare blu 
settica». assistè discreto a 
qualche colloquio, passeggio 
a braccetto con il presidente 
della commissione e, tornan
do tra noi, butto là qualche ri
flessione. Veniva or ora - ci 
diceva - da un istituto parifi
cato. Quale pochezze di pre-. 
paratone, quale superficiali

tà, quale... Eppure, continua
va, questi studenti sarebbero 
risultati maturi perché abil
mente protetti dal loro .istituto. 
Allora, a maggior ragione me
ritavano di essere maturati I 
•nostro... I meno ingenui tra 
noi compresero a volo il Sen
so del discorso, se il diavolo la 
le pentole e dimentica i co

le telefonate 11 hanno convinti 
a fornirla collegandoil con II 
Grt che andava in onda cin
que minuti prima. 

Prima di sapere In quale pu-
nlzione incanerariho, Biondi e 
Biagione commentano: «Ab
biamo scoperto che inaila t 
davvero permalosa». Per Fabri
zio Ceniamoti responsabile 
della stereofonia d i Radiodue, 
l'Italia sarà pure poco di spiri
to ma toro som colpevoli di 
•un umorismo di dubbio gu
sto» 0 di aver sottovalutato la 
peculiarità del mezzo radiofo
nico». Ovvero: aver dimentica
lo la patema delIVtfetto Wel
les» e Insieme il fatto che l'a
scoltatore è fuggevole, nessu
no l'Inchioda. Non 0 detto che 

perchl su pentole Inesistenti; 
col semplice pilotare i risulta
ti, •provava» I eccellenza della 
ricetta. 

Il presidente della nostra 
commissione, scettico e ama
bile docente di storia risorgi
mentale non perse tempo a 
spiegate a quelli che non af
ferravano: impose con cordia
le firrmezza il 1111111 maturi»: 
tuttavia, costretto dalla ragio
ne di Stato a sacrificare la giu
stizia, si rifece livellando di
stinzioni e graduatorie, ap
piattendo e ingngendo gli esi
ti. Visitata e illuminata da mil
le repliche dell'ispettore de
scritto poc'anzi, l'Italia brulico 
di «maturi»; e quel pochissimi 
che non lo furono (il 2% cir
ca ) non furono offesi col ter
mine «respinto» ma risultarono 
lapalissianamente «non matu
ri». Quell'anno vide maturare 
incredibili acerbità, e non per 
generosità ma per cinismo. 
cosi come per cinismo si sa-
cnlicO quel 2% che doveva 
rendere credibile la matunià 

Presentate ieri a Roma tutte le novità: linguaggio più chiaro, maggiori informazioni 
Si avrà il quadro dei ritardi nei pagamenti e la «mappa» delle chiamate extraurbane 

Con Testate maquillage alla bolletta Sip 
TELEFONATE IN TELESELEZIONE 

(A RICHIESTA) 
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Una delle novità della prossima bolletta: sarà possibile avere su 
richiesta l'elenco delle chiamate in teleseiezione 

• ROMA. Bolletta telefonica 
nuova edizione. É quella che 
sta per arrivare a 20 milioni di 
italiani. Sara «rivoluzionana», 
ma nella continuiti (per non 
disorientare l'utente) e sarà 
più trasparente, pio dettaglia
ta e più chiara. Anche il lin
guaggio si rinnova- basta, in
somma col «sippese», il micro-
telefono si chiamerà final
mente cornetta. Cosi il debut
to della bolletta «nuovo corso. 
è stato presentato len da tre 
dirigenti Sip. Slogan di questa 
operazione, un -pezzo* di 
quella che si puO definire la ri
forma telefonica (il .nuovo re
golamento Sip.) e «l'utente é 
un cliente» e dunque via ad 
un rapporto nuovo, parità di 
dintti e basta con gli aspetti 

vessatori. 
•Per raggiungere questo 

obiettivo - ha detto Gianfran
co Bruni Prato, responsabile 
dell'area affari generali - ab
biamo messo alla frusta l'inte
ra organizzazione con un in
vestimento suppletivo di 400 
miliardi». All'utente o » la ven-
fica di questa voglia di nnno-
vamento. E vediamo subito le 
novità della bolletta prossima, 
progettate -• dicono i dirigenti 
Sip - assieme alle organizza
zioni dei consumatori. 

Un ampio spazio riquadrato 
darà l'esatta situazione dei 
pagamenu delle bollette pre
cedenti Se ci sono ntardi l'ab
bonato vena avvisato del ntar-
do, gli si comunicherà anche 
il penodo di morosità: insom

ma non ci sarà più il «taglio 
selvaggio, del servizio dovuto 
a dimenticanze o a disguidi. 

L'utente Sip spesso si è vi
sto arrivare bollette a suo avvi
so improbabili. Ed ecco l'altra 
novità: su richiesta scritta o t e 
lefonando al 187 è possibile 
avere la «mappa» delie telefo
nate in teleselezione con tan
to di glomo, ora, luogo, nu
mero chiamato e scatti utiliz
zati (ma il tutto costa 35 lire 
per ogni conversazione) Il 
servizio ora 0 attivo solo a To
nno, Milano, Roma, Genova, 
Firenze e Trieste, ma presto 
verrà esteso anche a Venezia, 
Padova, Verona, Brescia, Ber
gamo, Bologna, Napoli, Paler
mo e Catania. Volendo si puO 
richiedere anche una stam
pante di conteggio. 

Già. Ma come fa l'utente a 

controllare il suo «monte chia
male»'' Se gli arriva una ignota 
intercontinentale dì mezz'ora 
con Rio De Janeiro può far va
lere il suo contatore persona
le, il telefax fatto installare a 
casa? Pare proprio di no. La 
Sip rivoluziona I informazione, 
ma nbadlace che i controlli 
Validi si fanno in centrale. E 
torniamo alla bolletta nuovo 
look: c'è anche un modulo dì 
ven>amento con fattura Iva al
legata, utilissimo per chi ne 
ha bisogno ai fini lucali. 

Ma ha funzionato il famoso 
•nuovo regolamento» partito 
da ottobre? Davvero gli utenti 
hanno avuto nuovi allaccia
menti in 90 giorni o almeno 
date certe? E in caso contrario 
rimborsi? E i guasti sono stati 
nparau in 48 ore7 E le penali 
per i ntardi sono state pagate7 

si tara In tempo a comunicar 
gli la smentita di una notisi* 
finta. Da viale Trastevere arriva 
attraverso le agenzie d i stam
pa un comunicato per niente 
umoristico: taccia I due di 
•grave Irresponsabilità, nel.'» 
ver diffuso «una notizia falsa». 

La prima ammenda, p e r i i 
Ideatori della beffa, * Milo do
versi scu-are a rjiù riprese, Ieri, 
con gli ascoltatori. Otsinunta-
ti toro già s'aspettavano di pKk 
•Da domani ci fantino cam
biare mestiere» dicevano. Spe
riamo per loro che II ministero 
non si senta in dovere di de
nunciarli per -diffusione di no
tizie (alte, alte a turbare l'ordi
ne pubblico». In ogni caso, la 
speranza « morta: ragazzi, tutu 
a scuola per il tema. 

del 98%. 
Ora questa lormula prona-

sorta ha vent'anni; se poteva 
avere qualche Interasse per gli 
studenti di vent'anni la, oggi 
serve solo a provare la mal* 
lede della classe di governo, 
che continua a pensare a l i * 

pensare che nell'anno scola
stico 198081 gli Studenti terre
motali della Campania si vide
ro praticamente maturi senza 
esami- ancora una volti il go
verno barattava lineltlclensa 
con un titolo di studio fasullo. 
del cui Valore si accorsero 
quelli che tentarono un con
corso o, iscritti all'università, sì 
accorsero di non capire I testi 
che leggevano. E ora i maturi 
del terremoto sono tutti diplo
mati ma lutti disoccupati, 

Attualmente gli esami di 
maturità sono una triste ma
scherata, di cui varrà la pena 
esaminare*!? premesse, le fasi 
e le aberranti applicazioni at
traverso un diano dall mietilo. 

•In totale - risponde Gianfran
co Prato - abbiamo pagato 
200 milioni di penala per ritar
di nel riparare I guasti. Abbia
mo realizzato l'obiettivo nel 
92% dei casi, Una buona per
formance.. Quanto al 14 mi
liardi di aumento irregolare 
dei canoni del 1980 la Sip 
nmborsa solo in via giudiziale 
e «solo un migliaio di utenti 
ha chiesto il rimborso». Ha ri
sposto sempre 11 dottor Prato. 

Ai lettori 
Per assoluta mancanza di 
spazio slamo costretti ad 
uscire senza la consueta 
pagina delle lettere. Ce 
ne scusiamo con 1 lettoti 

CHE TEMPO FA 

Eia 

NEVI MAREMOSSO 

IL TEMPO I H ITALIA! persiste ancora sul
la nostra penisola un flusso di correnti fre
sche a Instabili in seno al quale si muovono 
da Nord verso Sud veloci perturbazioni di 
tipo temporalesco. Le perturbazioni tenda
no ad attenuarsi man mano che raggiungo
no latitudini più meridionali. La fascia anti
ciclonica che dall'Atlantico centrale si 
estende verso l'Europa nordoccidentale 
tende gradualmente ad allargarsi verso l'I
talia e verso il Mediterraneo. 
TEMPO P R E V I S T O sulle regioni setten
trionali tendenza ad aumento della nuvolo
sità Si tratlerA di annuvolamenti irregolari 
a tratti accentuati ed associati a temporali 
localmente anche di forte intensità. Durante 
il corso della giornata I fenomeni tenderan
no ad estendersi verso le regioni centrali 0 
in particolare sulle zone appenniniche. Pre
valenza di tempo buono sulle altre ragioni 
meridionali. 

VENTI i deboli di direzione variabile. 
MARfi generalmente calmi. 
D O M A N I ! miglioramento sulle regioni set
tentrionali e temporaneo peggioramento 
prima su quelle centrali e successivamente 
su quelle meridionali. In linea più generale 
si puO dire che il tempo sull'Italia rimane 
Contenuto entro I limiti di una spiccata va
riabilità lenendo présente dell'attività nuvo
losa e I possibili piovaschi o temporali sa
ranno più probabili al Centro e al Sud men
tre le schiarite saranno più ampia ai Nord e 
sulla fascia tirrenica centrale. 

TEMPERATURE I N ITAUAl 

Bolzano 

Verona 

T r K S t t 

Venez ia 

Mi lano 

Torino 

Cuneo 

Genova 

Bologna 

Firenze 
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L Aquila 
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A l g h e r o . 

Cagliar i 

TEMPERATURE ALL'ESTERO! 

Amsterdam 

Atene 

Berlino 

BruKelios 

Copenaghen 

Òinevra 

Helsinki 

Lisbona 

16 

16 

13 
11 

16 
13 
13 
15 

27 

30 

25 
27 
26 
27 
23 
26 

Londra 

Madr id 

Mosca 

New York 

Parigi 

Stoccolma 

Varsavia 

Vienna 

10 

14 

19 

11 

13 
15 
11 
17 
19 
21 
19 
14 
14 
1? 

16 
17 
17 
19 
18 
14 
9 

12 

22 
27 
25 
23 
26 
28 
21 
23 
27 
26 
25 
27 
26 
30 

30 
33 
26 
26 
29 
26 
20 
19 

ItallaRadio 
LA R A D I O DEL PCI 

Programmi 
M i a i ogni mezz'ora u n 6.30 afe 12 i «ah 15 ale 
1830. 
Ori 7 Rassesti smura con Franca Fossati « -Noi domi.: 
830 SI ricontatela con I treni pana Donatella Turturi 930 La 
lentazlonl ori Verdi tntervitne fon Gigi Cenjtt 10 Fio diretta 
del Po, m sludo lucana Caste*»»: 11 Guardiamo dentro I 
voto, parano Stefano Draghi e Luciano Pettorali: 18 Pedale 
verde 

FREQUENZE IN MHz «essanone 90.950; Novara 91350: 
Tonno 10), Biella 100600- Genova 81550/ 9)250: Imperia 
18.200: U S u e * 102550/ 105EOO: Savona ISSO», Coir» 
87600/ 877501 90700; Cremona IO 950: Lecco 87 9 » 
Mano 91, rada 90950/ 9OI00; Placenta 90.100, Varese 
86.400; Bellino 106.600: Padova 107750: Rtvkjo 95850: 
Trento 1037 103300; Bologna 9*5007 87.509; Ferrare 
105700: Pinna 92 Reggio Ernia 95 ITO 97; fatuo 
99.800; FHen» 104700196600; Grosseto 104 800; Urano. 
lacca, Pisa Empot I05M07 93.400; Mussa Cartari 
102800/ 102550; Pistola 104700: Siena 9)900; Alane 
105200: « s a i Picei» 92250/ 95 sfto, Macerila 105.500/ 
102200; Pesaro 106.100; Perugia 1007001 989007 «3700; 
Terni 107600: Attirar» 105550: lata» 1)7600; Rieti 
102200; Roma 9)900/ 977105550; «erto 9'OSO; L'Aqui
la 99.400; CMetl Pescara. Teramo 106.300 Nappi 88; 
Salerno 102850/ 103500; Foggia 9)800: Bari (7600; 
Reggio Calabi» 8905O. Calamaio 104.500: Catana 104.4001 
107300. Pater™ 107750; fWInna, Fori, Urtili 107100; 
Trieste 1032507106250 

TELEFONI 0676791412 - 067 67965,19 

rUhità 
Tariffe d i abbonainento 

Italia Annuo Semestrale 
7 numeri L 269.000 L 136.000 
6 numeri L 231.000 L 117.000 

Estero Annuale 
7 numeri L. 592 000 
6 numen L 508.000 
Per abbonala!- versamento sul ce r 
lo alt Unita viale FUMO Testi, 75 - ! 

Semestrale 
L 298,000 
L. 255 000 

n 430207 Intesta-
116! Milano oopu-

Tariffe pubbUcttarlej 

A mod. (Inni 39X40) 
Commerciale feriate L 276 000 
Commerciale festivo L 414.000 

Finestrella l*paginaterialeL2,3l3.0OO 
Finestrella 1» pagina lestiva L 2.985.000 

Marchette di testata L 1.500.000 
Redazionali L 460.600 

Rnana>Leoali -Concess -Aste-Appalti 
Feriali L 400.000 - Festivi L 485.000 

A paiola Necrologie-pari-lutio L 2.700 
. Economici da L 780 a L 1,550 

Concessionarie per la pubblicità 
SIPRA, via Bertola 34, Torino, tei 011/ 57531 

SPI. via Manzoni 37, Milano, sci 02/63131 
Stampa Nigispa direzione e uffici 

viale Fulvio Testi 75. Milano 
Stabilimenti via Clno da Pistola 10. Milana 

vHdeiPelasgiS, Roma 

8 l'Unità 
Giovedì 
22 giugno 1989 


